
Lunedì, XXIII settimana del Tempo Ordinario

Testo del Vangelo (Lc  6,6-11):  Un sabato Gesù entrò nella sinagoga e si mise a insegnare. C’era

là un uomo che aveva la mano destra paralizzata. Gli scribi e i farisei lo osservavano per vedere

se lo guariva in giorno di sabato, per trovare di che accusarlo. Ma Gesù conosceva i loro pensieri

e disse all’uomo che aveva la mano paralizzata: «Àlzati e mettiti qui in mezzo!». Si alzò e si mise

in mezzo. Poi Gesù disse loro: «Domando a voi: in giorno di sabato, è lecito fare del bene o fare

del male, salvare una vita o sopprimerla?». E guardandoli tutti intorno, disse all’uomo: «Tendi la

tua mano!». Egli lo fece e la sua mano fu guarita. Ma essi, fuori di sé dalla collera, si misero a

discutere tra loro su quello che avrebbero potuto fare a Gesù.

«Àlzati e mettiti qui in mezzo! (...). Tendi la tua mano!»

P. Julio César RAMOS González SDB
(Mendoza, Argentina)

Oggi, Gesù ci da esempio di libertà. Di questo ne parliamo tantissimo nei nostri giorni. Ma, a differenza di

ciò che oggi viene offerta e perfino si vive come “libertà”, quella di Gesù é una libertà totalmente

associata ed unita all'azione del Padre. Lui stesso dirà: «In verità, in verità vi dico, il Figlio da sé non può

fare nulla se non ciò che vede fare dal Padre; quello che egli fa, anche il Figlio lo fa» (Gv 5,19). Ed il Padre

solamente agisce per amore.

L'amore non s'impone, ma influisce, mobilita, restituendo con pienezza la vita. Quel comando di Gesù:

«Alzati e mettiti nel mezzo!» (Lc 6,8), possiede la forza ricreatrice di Colui che ama, e attraverso la parola

agisce. Ancora di più l'altro: «Stendi la mano!» (Lc 6,10), che finisce con l'ottenere il miracolo, ristabilisce

definitivamente la forza e la vita in chi era debole e morto. ”Salvare”, è strappare dalla morte, e questa

stessa parola si traduce in “guarire”. Gesù guarendo salva quanto di morte c'era in quel povero uomo

ammalato, e questo è un segno chiaro dell'amore di Dio Padre verso le sue creature. Così, nella nuova

creazione dove il Figlio non fa altro che ciò che vede fare al Padre, la nuova legge che dominerà sarà

quella dell'amore che si mette in atto, e non quella di un riposo che “inattiva”, perfino nel fare del bene

al fratello bisognoso.

Allora, libertà ed amore messi insieme sono la chiave per oggi. Libertà ed amore messi insieme allo stile

di Gesù. «Ama e fa quel che vuoi» di sant'Agostino ha oggi piena vigenza, per imparare a trasformarsi

totalmente in Cristo Salvatore.



Pensieri per il Vangelo di oggi

«Il progetto di Dio va oltre la capacità dell'uomo di conoscere e comprendere, mentre, al contrario, solo
Lui conosce i nostri pensieri, le nostre azioni e anche il nostro futuro » (San Giovanni Damasceno)

«Senza l'idea del Redentore non si può sopportare la verità della propria colpa e si ricorre alla prima
menzogna: l'ostinazione di fronte a quella colpa, da cui nascono tutte le altre falsità, e, infine, la generale
incapacità di affronta la verità.» (Benedetto XVI)

«(…) Nella sua bontà, Cristo ritiene lecito in giorno di sabato fare il bene anziché il male, salvare una vita
anziché toglierla. Il sabato è il giorno del Signore delle misericordie e dell'onore di Dio. “Il Figlio dell'uomo
è signore anche del sabato” (Mc 2,28)» (Catechismo della Chiesa Cattolica, nº 2.173)


